
Arricchirsi vendendo foto dei
piedi? SI, ma…

Negli ultimi anni, abbiamo assistito a un’esplosione di storie
di successo online che sembrano uscite direttamente da un
sogno.  Un  recente  articolo  del  Fatto  Quotidiano  ha  fatto
scalpore raccontando la storia di Anna Rossi, una giovane che
afferma di guadagnare fino a 20.000 euro con le sue foto su
OnlyFans, concentrandosi principalmente sui suoi piedi.

Tuttavia, dietro a questo apparentemente facile arricchimento
si  nascondono  molteplici  realtà  che  meritano  di  essere
esplorate. Innanzitutto, è importante capire che il successo
online non è mai garantito, e di solito non è così semplice
come sembra. Ne ho già scritto, e personalmente mi sono speso
più volte sui social e sui media tradizionali e ricordare a
quanti pensino di aprire un profilo OF e caricare qualche
foto: parafrasando Gianni Morandi, non “uno su mille, ma uno
su  centomila,  ce  la  fa”,  tutti  gli  altri,  semplicemente
perdono  tempo  nella  creazione  e  gestione  di  account  che
genereranno pochi o nesun profitit, esponendosi però a tutte
le potenziali conseguenze dell’esposizione social di propri
contenuti “intimi”. Non possiamo trascurare il fatto che Anna
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Rossi,  come  altri  creator,  ha  investito  tempo,  energia  e
risorse per costruire la sua presenza online e la sua base di
fan.

Inoltre, va detto che il tipo di contenuto che Rossi produce
su OnlyFans solleva interrogativi sulla natura della domanda e
sulle aspettative dei suoi fan. Ricordiamoci anche che dietro
a ogni successo ci sono sacrifici e rischi da affrontare. Non
possiamo  trascurare  la  questione  della  sicurezza  online  e
della gestione della privacy, soprattutto quando ci si espone
in modo così intimo su piattaforme come OnlyFans.

In definitiva, il caso di Anna Rossi ci offre uno spunto di
riflessione su quanto sia complesso il panorama dei creator
online. Non è solo glamour e ricchezza facile, ma anche e
soprattutto  lavoro  vero  –  spesso  di  uno  staff  di
professionisti,  specializzati  ognuno  nella  gestione  di
specifici  aspetti  di  questo  tipo  di  presenza  social  –
 strategia, aggiornamento costante sui “trend”, sui gusti del
pubblico e sulle modalità per mantenere al top la propria
visibilità  (e  l’articolo  del  “£fatto”  citato  all’inizio,
credetemi,  rientra  proprio  in  questa  strategia!)   e  un
costante confronto con questioni di sicurezza e privacy. È
importante  affrontare  queste  sfide  con  occhi  aperti  e  un
approccio realistico, ricordando che il vero successo richiede
impegno costante e una passione genuina per ciò che si fa.


